CONTRATTO NORMATIVO ED ECONOMICO AZIENDALE INTEGRATIVO DEL C.C.N.L 19 DICEMBRE 1994 PER TL PERSONALE DELLA CASSA DI RISPARMIO DI FERMO S.P.A. APPARTENENTE ALLE CATEGORIE QUADRI, IMPIEGATI SUBALTERNI ED AUSILIARI. 

Il giorno 5 dicembre 1997

Fra

LA CASSA DI RISPARMIO DI FERM O SPA
rappresentata dal Direttore Generale: sig. Cohn Alessandro

ed il Personale della CASSA DI RISPARMIO DI FERMO SPA,

rappresentato dalle seguenti Organizzazioni Sindacali aziendali:
- FABI STA NCHIERI FRANCESCO 
 

‑ FALCRI LEANDRO MOSCA – PASQUALE LANZIDEI – PAOLO PEDROTTI - CLAUDIO BUFFO

- FIBA/CISL OFFIDANI FRANCESCO

- FISAC/CGIL IOMMI FRANCESCO
si è sottoscritta l'allegata ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto integrativo aziendale del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 per il personale della Cassa di Risparmio di Fermo SpA appartenente alle categorie Quadri, Impiegati, Subalterni ed Ausiliari

ART. 1

In conformità alle disposizioni contenute nell'art.. 2, comma primo, del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, il Personale al quale si applica il presente Contratto si distingue nelle seguenti categorie

1) Quadri

2) Impiegati

3) Subalterni

4) Ausiliari

ART. 2

Ai termini dell'art. 2, comma secondo, del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 la categoria "Quadri", la categoria "impiegati" e la categoria "Subalterni" restano suddivise come qui di seguito specificato:

Categoria "Quadri ":

grado I
‑ Quadro di la

grado II
‑ Quadro di 2a

Categoria "Impiegati":

grado

I    ‑    Capo Ufficio

grado

II   ‑    Vice Capo Ufficio

grado

III  ‑    Capo Reparto

grado

IV  ‑    Impiegato di grado IV

grado

V
  ‑    Impiegato di grado V

Categoria "Subalterni":

grado VI
‑ Capo Commesso

grado VII
‑ Vice Capo Commesso

grado VIII
‑ Commesso

Pertanto, la pianta organica rimane stabilita come in appresso:

Categoria "Quadri"

Quadro di la
Grado I

Quadro di 2a
Grado II

.Categoria "Impiegati"

Capo Ufficio
Grado I

Vice Capo Ufficio

Grado II

Capo Reparto


Grado III

Impiegato di grado IV

Grado IV

Impiegato di grado V

Grado V

Categoria "Subalterni"

Capo Commesso


Grado VI

Vice Capo Commesso


Grado VII

Commesso



Grado VIII

Categoria "Ausiliari"

Operaio specializzato

Uomo di fatica


Grado IX

Operaio

ART. 3

Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 il numero dei posti in pianta stabile è indicato come segue:

Grado I
‑ Quadro di la
ruolo aperto

Grado II
‑ Quadro di 2a
ruolo aperto


(minimo posti previsti per i due gradi: in totale n.26)

Grado I
‑ Capo Ufficio
ruolo aperto


(minimo dei posti previsti n. 15)

Grado II
‑Vice Capo Ufficio
ruolo aperto

Grado III
‑ Capo Reparto
ruolo aperto

Grado IV
‑ Impiegato di grado IV
ruolo aperto

Grado V
‑ Impiegato di grado V
ruolo aperto

Grado VI
‑ Capo Commesso
ruolo aperto

Grado VII
‑ Vice Capo Commesso
ruolo aperto

Grado VIII
‑ Commesso
ruolo aperto

Grado IX
‑ operaio specializzato


operaio e uomo di fatica
ruolo aperto

ART. 4

Sono operai specializzati quegli operai che, in ragione di una corrispondente esperienza pratica di lavoro, eseguano in via autonoma nell'ambito delle specialità di mestiere di cui al comma successivo, mansioni di particolare qualificazione professionale.

Ai fini della identificazione delle mansioni che vengono disimpegnate dagli operai si indicano, a titolo esemplificativo, quelle di elettricista, falegname, idraulico,, muratore, fabbro, tipografo, meccanico, legatore verniciatore nonché altre attività artigianali dirette alla costruzione di attrezzi o di beni.

L'operaio "specializzato" ha diritto al trattamento tabellare per "paga base" e "scatti biennali di anzianità" in misure identiche a quelle, tempo per tempo, previste da Accordi economici, nazionali ed aziendali, per gli "impiegati di grado V".

ART. 5

Ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 2 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 i titoli minimi di studio richiesti per l'assunzione del Personale sono indicati come segue:

a) "Quadri" di la e di 2a; "Impiegati" di grado I, II, III e IV: titolo di studio che dia accesso ad una facoltà universitaria, con esclusione di quelli a carattere artistico, o laurea compatibile con l'attività bancaria;

b) "Impiegato" di grado V licenza della scuola media inferiore.

Per le assunzioni nella categoria "Subalterni" e nella categoria "Ausiliari", è richiesta la licenza di scuola media inferiore.

ART. 6

Ai termini dell'art. 1, comma primo, del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 le Dipendenze della Cassa di Risparmio di Fermo SUCCURSALI DI 1a sono classificate come segue:

SEDI
Fermo


Montegranaro


Monte Urano


Porto Sant'Elpidio


Porto San Giorgio


Sant'Elpidio a Mare


Roma

SUCCURSALI'DI`1à‑"
Fermo/Campoleggio


Cupra Marittima


Civitanova Marche


Grottazzolina


Monte S.Pietrangeli


Pedaso


Piane di Falerone


Porto S.Elpidio/Faleriense


Porto S.Giorgio Nord


S.Benedetto del Tronto


Pescara


Macerata

SUCCURSALI DI 2a
Montefiore dell'Aso


Petritoli


Torre San Patrizio


Piane di Montegiorgio


Casette d'Ete


Fermo/P.zza Mascagni


Ascoli Piceno

AGENZIE DI 1a
Carassai


Monterubbiano


Montottone


Rapagnano

AGENZIE DI 2a
Fermo/Santa Caterina


Fermo/Campiglione


Porto S.Giorgio Sud


Comunanza


Montalto Marche

Silvi Marina

Mogliano

Rubbianello

Magliano di Tenna

Ripe San Ginesio

S.Benedetto Centro

Trodica di Morrovalle

Grottammare

Roma‑Torre Angela

Recanati

Norma transitoria:

Impegno da parte dell'Azienda di procedere alla surclassazione di almeno sei agenzie di seconda.

ART. 7

1) Ai termini dell'art. 1 del C.C.N.L. ,19 dicembre 1994 il grado minimo da riconoscere ai Titolari delle Dipendenze è stabilito come segue:

‑
Sedi:
Funzionario di grado minimo

‑
Succursali di la:
Funzionario di grado minimo

‑
Succursali di 2a:
Quadro di la

‑
Agenzie di la:
Capo Ufficio

‑
Agenzie di 2a:
Vice Capo Ufficio

2) Resta in facoltà dell'Azienda destinare alle Dipendenze Personale di grado superiore a quello sopra indicato senza che ciò possa costituire elevazione del grado minimo spettante al Titolare.

3) Per ogni Dipendenza, escluse le Agenzie, è nominato un "vice Titolare" con il seguente grado minimo:

‑ Sedi:
Funzionario di grado minimo

‑ Succursali di la:
Quadro di la

‑ Succursali di 2a:
Capo Ufficio

In caso di apertura di nuovi sportelli, entro e non oltre sei mesi dall'inizio dell'attività, le parti si incontreranno per la determinazione degli organici dei medesimi nuovi Sportelli e di quelli operanti nella stessa piazza, ivi compresa la fissazione del grado minimo per i Titolari e Vice Titolari.

Gli organici quantitativi delle Dipendenze ‑alla data di stipulazione del presente contratto‑ risultano dall'allegata tabella, che fa parte integrante del presente contratto integrativo aziendale.

ART. 8

Ai fini della identificazione di mansioni il cui espletamento comporta l'inquadramento tra i "Quadri", nell'ambito della qualificazione di cui all'art. 8 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, si indicano, a titolo esemplificativo, le posizioni di Titolare o Vice Titolare di Dipendenza, ovvero di Titolare di Uffici della Direzione Generale, come di seguito specificati.

Sono quindi inquadrati nella categoria "Quadri":

a)
i Titolari delle Succursali di 2a;

b)
i Vice Titolari delle Succursali di la;

c)
i Preposti ai seguenti Uffici:


. Ufficio Tesoreria Enti e Servizi Speciali di Riscossione


. Ufficio Economato e Mobili


. Ufficio Cassa Centrale


. Ufficio Studi e Controllo di Gestione


. Ufficio Incassi


. Ufficio Gestione del Personale


. Ufficio Amministrazione del Personale

E' inquadrato nella categoria "Impiegati" con il grado di "Vice Capo Ufficio" il Responsabile del Magazzino Stampati ed Archivio Storico.

Sono inquadrati nella categoria "impiegati" con il grado di "Capo Ufficio" i dipendenti iscritti agli Albi per l'esercizio di attività professionale per conto della Cassa di Risparmio di Fermo SpA.

ART. 9

Agli impiegati di grado II (Vice Capi Ufficio) dopo cinque anni di permanenza nel grado, con qualifica minima non inferiore a "sufficiente", verrà corrisposto un assegno di anzianità pari a Lit. 52.500 per 14 mensilità.

Tale assegno è riassorbibile in caso di promozione al grado superiore.

ART. 9 bis

Agli impiegati di grado II (Vice Capo Ufficio) dopo sette anni di permanenza nel grado con qualifica minima non inferiore a "sufficiente", verrà corrisposto un trattamento annuo di Lit. 2.300.000.

Tale trattamento, utile per il calcolo del T.F.R. e del Fondo Pensioni Aziendale e non computabile ai fini del premio di rendimento e di qualsiasi altra maggiorazione della retribuzione, assorbe l'assegno di anzianità di cui all'art. 9 del presente C.I.A. (Lit. 52.500 x 14 mensilità) e la corresponsione di cui al punto 7), secondo comma, dell'art. 15 del Contratto Integrativo sottoscritto il 4 febbraio 1992.

Tale trattamento è riassorbibile in caso di promozione al grado superiore.

Art. 10

Agli impiegati di grado I (Capo Ufficio) verrà corrisposto, dopo sei anni di permanenza nel grado con qualifica minima non inferiore a "sufficiente", un assegno mensile, per 14 mensilità, pari alla differenza tra il trattamento economico percepito per paga base, scatti biennali di anzianità, indennità di carica, assegno ex intesa 25/2/1988 ed il trattamento economico che spetterebbe in caso di promozione a "Quadro di 2a" per paga base, scatti biennali di anzianità, assegno ex intese 25/2/1988.

Tale assegno è riassorbibile in caso di promozione alla categoria "Quadri" e/o alla categoria "Funzionari".

ART. 11

Come da opzione esercitata dalle organizzazioni Sindacali, per i corsi aziendali di addestramento, di formazione e/o di aggiornamento professionale si applicano le norme di cui agli artt. 142, 143 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

I criteri per la partecipazione ai corsi da parte del Personale verranno stabiliti, di volta in volta, tra le parti stipulanti il presente C.I.A..

ART. 12

I Titolari delle Dipendenze hanno diritto a percepire una indennità di reggenza pari a Lit. 300.000 per dodici mensilità.

La suddetta indennità viene corrisposta per la durata dell'incarico e cessa con il cessare dell'incarico stesso. Detta indennità non viene corrisposta in caso di assenza, anche se determinata da malattia, di durata superiore al mese.

A1 Personale che sostituisce temporaneamente il Titolare della Dipendenza, l'indennità di cui sopra viene corrisposta nella misura di 1/7 quella mensile, con un massimo pari, per ciascun mese, al totale della stessa indennità mensile.

ART. 13

Ai termini dell'art. 19, comma quarto, del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, in caso di necessità di copertura di posti nel grado iniziale (grado V) della categoria "Impiegati", l'Azienda, prima di indire un pubblico concorso o selezione, farà svolgere allo scopo, con le condizioni e le modalità da fissare di volta in volta, un concorso interno da riservare al Personale subalterno ed ausiliario in possesso dei requisiti richiesti per il posto da coprire.

ART. 14

L'acceleramento dell'aumento periodico previsto dall'art. 105, lettera c), del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, esplica effetto su tutti gli scatti periodici ancora da maturare.

ART. 15

La misura ed i criteri obiettivi per l'attribuzione del Premio di rendimento di cui all'art. 105 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, lettera d), restano fissati come in appresso:

1) a tutti i dipendenti che abbiano conseguito la qualifica minima di "sufficiente" viene corrisposto un importo di Lit. 1.000.000 in cifra fissa aumentato del 250% delle voci:

‑ paga base

‑ scatti biennali

‑ indennità di carica ‑ indennità di mensa

‑ benefici economici (personale impiegatizio, subalterno ed ausiliario).

2) la nota di qualifica sopra indicata è quella relativa all'anno di competenza del premio ed i gradi e/o categorie di appartenenza sono quelli relativi alle posizioni acquisite al 31 dicembre del medesimo anno;

3) le voci retributive computabili ai fini della maggiorazione di cui al precedente punto 1) sono riferiti alle misure del mese di dicembre dell'anno di competenza del premio di rendimento;

4) al Personale, che nel corso dell'anno solare sia rimasto assente (anche se non continuativamente) per più di sei mesi (escluse le ferie ed i permessi sostitutivi delle festività soppresse), nonché al Personale assunto in servizio o cessato dal servizio nel corso dell'anno, il premio di rendimento di competenza dell'anno stesso spetta in proporzione all'effettivo servizio prestato, arrotondandosi a mese intero l'eventuale frazione di mese;

5) in caso di assunzione l'erogazione del premio, decorrente dalla data dell'assunzione stessa, è subordinata al passaggio in pianta stabile, fermo restando il riferimento alla prima nota di qualifica assegnata a norma del primo e secondo comma dell'art. 104 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994;

6) al Personale assunto in via straordinaria e/o con contratto di formazione e lavoro e/o a quello assunto con contratto di lavoro a tempo determinato verrà erogato un premio pari a tanti dodicesimi della sola quota fissa quanti sono i mesi di servizio prestato complessivamente, computandosi come mese intero l'eventuale frazione di mese;

7) al Personale impiegatizio di grado I con qualifica di almeno "sufficiente", con cinque anni di anzianità nel grado, verrà corrisposta una integrazione di Lit. 250.000 (pro‑rata in caso di compimento dell'anzianità nel corso dell'anno). Tale maggiorazione non è cumulabile con il trattamento economico di cui all'art. 10.

Al Personale impiegatizio di grado II con qualifica di almeno "sufficiente", con sei anni di anzianità nel grado, verrà corrisposta una integrazione sul premio di rendimento di Lit. 150.000, pro‑rata nel caso di compimento dell'anzianità nel corso dell'anno.

Ai predetti effetti valgono le posizioni individuali dei dipendenti acquisite nel corso dell'anno di competenza del premio.

L'eventuale inquadramento o promozione nella categoria o grado gerarchicamente superiore annulla automaticamente il periodo di anzianità già acquisito nella categoria o grado inferiore utile al percepimento della suddetta integrazione.

8) il premio di rendimento sarà erogato entro il 15 maggio dell'anno successivo a quello di competenza.

NOTA A VERBALE

Le parti convengono che il beneficio di cui al secondo comma del punto 7) (Lit. 150.000) verrà corrisposto una sola volta e cioè al compimento del sesto anno di permanenza nel grado secondo della categoria Impiegati (Vice Capo Ufficio), ferme le altre condizioni.

ART. 16

Ferme restando le disposizioni di cui alla Legge n. 300/70, l'Azienda non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore senza avergli preventivamente contestato l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa.

Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante sindacale.

Trascorsa un mese dalla presentazione delle giustificazioni da parte del dipendente, ai sensi del primo comma del presente articolo, senza che il lavoratore abbia ricevuto avviso formale del provvedimento disciplinare adottato, le giustificazioni addotte si intenderanno definitivamente accolte.

ART. 17

Entro il mese di gennaio di ciascun anno sarà erogato al Personale in servizio all'inizio dello stesso mese, ai sensi dell'art. 2, comma 3 e successivi dell'Accordo Nazionale 5/12/1984, un assegno annuale di importo medio pari a Lit. 370.000 da riparametrare secondo i criteri di cui all'accordo aziendale 5/4/1985 e tenendo conto tempo per tempo della istituzione della categoria dei "Quadri".

Nei confronti del Personale assunto. in servizio nel corso dell'anno, il pagamento dell'assegno avrà luogo dopo il superamento del periodo di prova e sarà pari a tanti dodicesimi quanti sono i mesi di servizio, considerando le frazioni di mese come mese intero.

Nel caso di assenza dal servizio senza diritto all'intero trattamento economico, l'assegno di cui al primo comma sarà ridotto di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza.

A tal fine, per mese intero di assenza dovranno intendersi anche le assenze di trenta giorni di calendario comunque distribuiti nel corso dell'anno.

Analogo criterio si applicherà per i casi di cessazione dal servizio.

I1 recupero da parte dell'Azienda delle somme eventualmente corrisposte in eccedenza in base a quanto previsto nei comma precedenti, avrà luogo nel mese di dicembre, salvo i casi di cessazione dal servizio per i quali il recupero stesso avrà luogo contestualmente al pagamento delle spettanze di fine rapporto.

Alla cessazione dal servizio è equiparata, ai fini del presente articolo, la promozione del Capo Ufficio e del Quadro alla categoria Funzionari.

Entro il mese di gennaio di ciascun anno, e ferme le surrichiamate altre modalità, sarà erogato a ciascun dipendente appartenente alle categorie cui si applica il presente contratto l'importo medio pari a Lit. 425.000 ‑da riparametrare secondo i criteri di cui all'accordo aziendale 5/4/1985 e tenendo conto tempo per tempo dell'istituzione della categoria dei Quadri‑ riveniente dall'applicazione dell'art. 17 dell'accordo economico nazionale 19/3/1987.

ART. 18

Il trattamento economico del Personale straordinario è pari a quello fissato per il Personale assunto in via normale, appartenente al grado ed alla categoria in cui avviene l'assunzione, all'inizio della carriera.

ART. 19

In caso di promozione, il promosso ‑salvo l'eccezione di cui al successivo comma‑ sarà inquadrato, nel nuovo grado, nella classe tabellare di stipendio con la conservazione dell'anzianità maturata nella tabella del grado di provenienza.

In caso di promozione della categoria "Ausiliari" alla categoria "Subalterni" si applicheranno le norme di cui all'art. 113 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

ART. 20

Al Personale inviato in missione o trasferta spetta, per ogni giorno di missione o trasferta, una indennità nella misura prevista dagli accordi nazionali ed indicata nella tabella allegata, oltre al rimborso delle spese di viaggio in conformità dell'art. 99 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, fermo che al Personale ausiliario sarà applicata la regolamentazione prevista per il Personale subalterno.

Detta indennità sarà corrisposta per intero quando vi sia la consumazione dei due pasti principali ed il pernottamento fuori residenza. In caso contrario sarà corrisposta in ragione di 1/3 per ogni pasto o per il pernottamento.

In caso di missione o trasferta giornaliera di durata di almeno 7 ore e 30 minuti verrà comunque liquidata una indennità pari ai 2/3 della misura riferita all'intera giornata, indipendentemente dall'inizio e/o dalla fine della missione.

Dopo il 45mo giorno di trasferta in una stessa località, l'indennità suddetta sarà ridotta del 15%.

La misura del rimborso spese di viaggio per trasferte eseguite con mezzo proprio è fissata a Lit. 663 per chilometro alla data di stipula del presente CIA. Detta misura sarà proporzionalmente variata anche in vigenza del presente Contratto, in base agli aumenti e/o diminuzioni del costo della benzina super successivi alla data di stipula del presente accordo.

NOTA A VERBALE

Si ritiene che il dipendente abbia consumato fuori residenza il pasto meridiano quando il rientro nella sede di appartenenza sia avvenuto dopo le 13,30. Si ritiene altresì che abbia consumato fuori residenza il pasto serale quando sia rientrato nella sede di appartenenza dopo le 20,30.

L'Azienda, ricorrendo l'ipotesi di almeno due pernottamenti e su richiesta del dipendente provvederà ad anticipare allo stesso l'importo del trattamento di trasferta e/o missione.

ART. 21

Al Personale Subalterno e/o Ausiliario, addetto in via continuativa alla custodia del Palazzo di residenza, viene corrisposta una indennità mensile di Lit. 80.000. Detta indennità cessa con il cessare dell'incarico ed è erogata per dodici mensilità.

ART. 22

In relazione alle disposizioni contrattuali nazionali si considerano di pertinenza del grado V della categoria impiegati le mansioni svolte in via prevalente e continuativa dai dipendenti addetti:

a) all'economato e/o ai magazzini stampati, con compiti di tenuta delle schede di carico e scarico del materiale, delle registrazioni sulle stesse, della compilazione di ordinativi e richieste, nonché eventualmente della cassa piccole spese;
b) all'archivio, quando i compiti svolti non consistono soltanto in attività di carattere meramente esecutivo e d'ordine materiale, ma implicano anche autonomia e responsabilità nella selezione, catalogazione, conservazione di pratiche, di corrispondenza e/o di documenti, nonché la tenuta dei registri d'archivio e degli schedari, previe le verifiche prescritte;

c) alla fotoriproduzione di effetti e/o alla filmatura, nonché alla riproduzione di copie fotostatiche e/o xerografiche, quando per queste ultime due mansioni si individuino particolari responsabilità ovvero si richiedano speciali cognizioni tecniche;

d)

a mansioni comportanti l'aggiornamento di schedari mediante

annotazioni, trascrizioni e controllo dei dati;

e) alla cassa per coadiuvare il cassiere nei relativi compiti e cioè per coadiuvare il cassiere, non solo nell'ammazzettamento, nella contazione e nella cernita di valori o contante, bensì anche mediante la prestazione continuativa e prevalente di una collaborazione diretta e funzionale nelle mansioni del cassiere medesimo (ad es., carico, scarico, e riordino di documenti e/o valori, registrazioni, somme e relative spunte, ecc.);

f) al servizio di cassa relativo alle utenze (luce, acqua, gas, ecc.) e compilazione delle relative distinte; g) ai centralini telefonici con mansioni di operatore;

h) all'Ufficio Spedizioni (corriere) quando i compiti svolti vanno oltre la mera distribuzione ‑a mano, ovvero con l'ausilio di macchine ma comprendono la registrazione e l'annotazione protocollo) della corrispondenza in partenza, l'autonoma determinazione del proto dei plichi, l'amministrazione dei valori bollati (carico e scarico in base alle evidenze delle affrancature) compresa la gestione della macchina affrancatrice, l'abbinamento di assegni documenti delle lettere accompagnatorie in quanto gli assegni e/o documenti pervengano all'addetto separatamente dalle accompagnatorie e non siano con le stesse collegabili mediante un qualsiasi contrassegno, la redazione a mano o a macchina di indirizzi, la compilazione di moduli e di distinte diversi da quelli ai quali può essere adibito il Personale subalterno, in quanto inerenti alle mansioni da esso esplicate (tra i quali sono da includere, ad esempio, gli elenchi delle raccomandate) ed altre mansioni equivalenti; nonché all'apertura del corriere, quando i compiti svolti non siano quelli dell'apertura di buste e plichi, della timbratura e della consegna agli uffici della corrispondenza in arrivo;

i) a macchine dattilografiche

l) alle mansioni inerenti il servizio della stanza di compensazione, compreso il lavoro di preparazione dei recapiti, per almeno tre ore giornaliere, con esclusione di coloro che sono soltanto incaricati della presentazione e/o del ritiro dei recapiti stessi.

ART. 23

Al Personale che compie 25 anni di servizio effettivo presso la Cassa di Risparmio di Fermo SpA viene corrisposto un "premio di anzianità" nella misura di 1/12 della retribuzione annua lorda riferita al mese di compimento dell'anzianità predetta, compresa l'incidenza del premio di rendimento percepito nell'anno di compimento dell'anzianità suddetta.

Al compimento del 20mo anno di servizio sarà corrisposto un anticipo sul premio di anzianità di cui al precedente comma, nella misura pari al 75% del 12mo della retribuzione annua lorda come dianzi determinata, percepita al momento del raggiungimento dello stesso 20mo anno.

In caso di cessazione dal servizio senza aver raggiunto il 25mo anno, l'anticipo di cui al comma secondo del presente articolo sarà recuperato sul trattamento di fine rapporto.

NOTA A VERBALE

In caso di cessazione dal servizio nel corso dell'anno, l'anzianità di cui al primo comma del presente articolo verrà considerata arrotondandosi ad un anno intero l'eventuale frazione di anno.

I periodi di servizio prestati a qualunque titolo presso l'Azienda, anche se non continuativamente, prima dell'assunzione a tempo indeterminato, verranno computati nell'anzianità di servizio utile per l'erogazione del premio di cui al presente articolo.

ART. 24

Ai sensi dell'art. 85 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 ai dipendenti studenti, che frequentano scuole o università abilitate al rilascio di titoli di studio legalmente riconosciuti, saranno corrisposti i seguenti contributi di studio:

‑ lit. 75.000 annue al termine di ciascun anno della scuola media inferiore;

‑ lit. 100.000 annue al termine di ciascun anno della scuola media superiore;

‑ lit. 150.000 annue per ciascun anno accademico. Detto contributo sarà corrisposto agli studenti che abbiano superato, nelle sessioni dell'anno accademico, almeno tre esami e comunque per un periodo non superiore a sei anni.

I contributi sopra indicati per i dipendenti studenti universitari competono solo per i corsi di laurea previsti dall'art. 98 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

Ai dipendenti, i cui figli a carico frequentino Istituti abilitati al rilascio di titoli di studio riconosciuti legalmente, saranno corrisposti i contributi di cui all'art. 86 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

Per ciascun figlio handicappato, che risulti a carico del dipendente e che frequenti scuole od Istituti, la Cassa di Risparmio corrisponderà, in aggiunta a quelli di cui al precedente comma, un contributo annuo di Lit. 150.000.

I contributi di studio di cui al presente articolo saranno corrisposti a domanda degli interessati ed a presentazione di idonea documentazione.

CHIARIMENTO A VERBALE: Si intende che i figli dei dipendenti separati o divorziati vengono considerati, agli effetti delle norme del presente articolo, figli a carico, purché il dipendente corrisponda regolare assegno alimentare all'altro genitore, che deve peraltro trovarsi nelle condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 86 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

NOTA A VERBALE: Le parti contraenti riconoscono che i contributi studio previsti a favore dei dipendenti studenti e dei figli studenti a carico dei dipendenti vanno corrisposti, all'epoca e con le modalità stabilite, nella intera misura qualunque sia il periodo di servizio effettivo prestato dai dipendenti nel corso dell'anno scolastico e/o accademico cui i contributi stessi si riferiscono.

ART. 25

Per ogni giorno di effettiva presenza in servizio, compresi i permessi sindacali, i semifestivi ed i permessi AVIS, verrà corrisposto un ticket mensa giornaliero del valore di Lit. 10.000 (diecimila).

L'Azienda potrà affidare la gestione della prestazione in questione anche a terzi.

I1 Personale potrà optare, con cadenza biennale, per l'inserimento del predetto importo in busta paga, fermo restando il costo di Lit. 10.000 per l'Azienda.

I1 contributo di cui al presente articolo è escluso dal calcolo del TFR, dal Fondo Pensioni Aziendale e non sarà computabile ai fini del premio di rendimento e di ogni altra voce di trattamento economico aziendale in atto.

ART. 26

Ai termini dell'art. 104 del C.C.N.L. 19. dicembre 1994 è costituita una Commissione di intervento per i ricorsi, secondo le norme appresso specificate.

Composizione: la Commissione è composta unicamente da rappresentanti sindacali del Personale, in numero di uno per ciascuna delle Organizzazioni Sindacali che hanno stipulato il presente Contratto Integrativo Aziendale.

Come: la Commissione, su richiesta del lavoratore, ha il compito di intervenire in prima istanza verso il Direttore Generale ed in seconda istanza verso il Presidente dell'Azienda a sostegno del ricorso del lavoratore stesso avverso la qualifica assegnatagli e da lui non ritenuta rispondente ai suoi meriti. Ai fini di cui sopra, il lavoratore interessato notifica per iscritto alla suddetta Commissione ed alla Cassa di Risparmio di Fermo SpA il proprio ricorso. La comunicazione del ricorso da parte del dipendente alla Commissione di intervento sostituisce ed assorbe integralmente la notifica dei nominativi dei ricorrenti da parte della Commissione stessa alla Cassa di Risparmio di Fermo SpA.

La Commissione sarà sentita dal Direttore Generale (nel ricorso di prima istanza) e dal Presidente (in quello di seconda istanza) in presenza del lavoratore interessato ove questo lo richieda e ad essa saranno illustrati i motivi che hanno dato luogo al giudizio.

L'intervento della Commissione di cui sopra può riguardare anche l'eventuale richiesta di trasferimento ad altro Ufficio presentata dal lavoratore ai sensi del penultimo comma dell'art. 104 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

ART. 27

L'assunzione del Personale indicato ai nn. 1 e 2 dell'art. 2 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 avviene con criteri aziendalmente stabiliti.

Spetta all'Azienda fissare di volta in volta le condizioni e le modalità del concorso e/o selezione e di nominare le Commissioni esaminatrici e di stabilire i criteri di assunzione di cui al primo comma. Ai termini dell'art. 19, comma terzo, del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, ai lavori delle Commissioni esaminatrici, che l'Azienda costituirà per i concorsi e/o selezioni ai fini dell'assunzione del Personale impiegatizio di cui al primo comma, interverranno tre rappresentanti del Personale dell'Istituto designati congiuntamente dalle organizzazioni Sindacali firmatarie del presente contratto integrativo, secondo criteri e modalità concordate tra le stesse. Tali rappresentanti dovranno essere scelti tra i dipendenti in pianta stabile dell'Istituto.

Detti rappresentanti del Personale avranno i seguenti compiti:

‑ esprimere alla Commissione pareri non vincolanti per la formazione dei criteri di valutazione dei titoli dei candidati ove i criteri stessi non siano già fissati nel bando di concorso e/o selezione;

‑ intervenire, con parere consultivo, in tutte le fasi della procedura concorsuale.

I rappresentanti del Personale possono, in qualunque momento della procedura concorsuale, formulare osservazioni scritte al Presidente della Commissione in ordine alla procedura stessa, osservazioni che saranno allegate al verbale del concorso e/o selezione.

I rappresentanti del Personale possono prendere visione, prima della conclusione dei concorsi e/o selezione, di tutti gli atti e documenti relativi alla procedura concorsuale. Identica normativa verrà attuata qualora l'Azienda ritenesse di applicare i criteri aziendalmente stabiliti di cui all'art. 19 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994.

Analogamente, alle commissioni che l'Azienda ritenesse di costituire ai sensi dell'art. 108 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 per le promozioni da effettuare in seguito a concorso interno, parteciperanno tre rappresentanti del Personale nominati con le modalità sopra indicate ed aventi i compiti sopra specificati.

ART. 28

Ai fini degli avanzamenti automatici di carriera e dei benefici economici per automatismo di cui agli artt. 10, 12 e 14 del CCNL 19 dicembre 1994, sono stabiliti i seguenti criteri:

Categoria impiegati

a) gli impiegati di grado V e gli impiegati di grado IV accedono automaticamente, rispettivamente al grado IV (Impiegato di grado IV) e al grado III (Capo Reparto) dopo:

5 anni di anzianità nel grado con qualifiche annuali di almeno "Distinto";

6 anni di anzianità nel grado con qualifiche annuali di almeno "Buono";

7 anni di anzianità nel grado con qualifiche annuali di almeno "sufficiente";

b) gli impiegati di grado III (Capo Reparto) accedono automaticamente al grado II (Vice Capo Ufficio) dopo:

6 anni di anzianità nel grado con qualifiche annuali di almeno "Distinto";

7 anni di anzianità nel grado con qualifiche annuali di almeno "Buono";

8 anni di anzianità nel grado con qualifiche annuali di almeno "Sufficiente".

Per il Personale impiegatizio, che non sia in possesso di un titolo di studio che dia accesso ad una facoltà universitaria e che abbia già avuto due passaggi automatici di carriera nell'ambito della categoria "impiegati", i tempi previsti per il passaggio automatico di cui alla lettera b) ‑passaggio automatico dal grado III (Capo Reparto) al grado II (Vice Capo Ufficio)‑ sono aumentati rispettivamente ad 11, 12 e 13 anni, ferme restando le qualifiche annuali indicate nella stessa lettera.

Categoria "Subalterni"

Ai commessi di grado VIII, di grado VII e di grado VI (e cioè ai commessi, ai vice capo commessi ed ai capi commessi) viene riconosciuto il primo assegno mensile di anzianità nella misura di Lit. 50.000 per 14 mensilità dopo:

. 2 anni di anzianità complessivamente maturata nei suddetti gradi con qualifiche annuali di almeno "Buono";

. 3 anni di anzianità complessivamente maturata nei suddetti gradi con qualifiche di almeno "Sufficiente".

Al Personale subalterno di cui al precedente comma (e cioè commessi di grado VIII ‑commessi‑ commessi di grado VII ‑vice capi commessi‑ e commessi di grado VI ‑ capo commessi‑) compete un ulteriore beneficio economico automatico nella misura di lit. 50.000 mensili per 14 mensilità, quando siano decorsi, successivamente a quelli utili per la percezione del primo assegno, altri periodi di anzianità pari a quelli sopra indicati con identiche qualifiche annuali.

Restano ferme le disposizioni di cui alla lettera c), d), e) ed h) dell'art. 12 del CCNL 19 dicembre 1994.

Categoria "Ausiliari"

Ai dipendenti appartenenti alla categoria "Ausiliari" (con esclusione degli operai specializzati) competono due successivi assegni mensili di anzianità con gli stessi tempi e con le stesse qualifiche annuali sopra indicate per i benefici economici automatici per il Personale subalterno, nelle seguenti misure:

. Lit. 40.000 per 14 mensilità per gli "operai"

‑ Lit. 30.000 per 14 mensilità per gli "uomini di fatica", fermo che l'anzianità da considerare è quella di appartenenza alla categoria "Ausiliari".

Detti assegni non competono, ai sensi dell'art. 14, comma secondo, del CCNL 19 dicembre 1994, in caso di promozione alla categoria "Subalterni", conservandosi l'eventuale differenza come assegno "ad personam" assorbibile con futuri miglioramenti tabellari e di carriera.

Gli effetti degli automatismi di carriera e dei benefici economici previsti dalla presente norma decorrono dal primo giorno del mese in cui i lavoratori maturano i prescritti requisiti.

Ai fini del riconoscimento degli automatismi in parola (di carriera e/o economici), fermo quanto previsto dall'art. 17 del CCNL 19 dicembre 1994, si considerano utili anche le anzianità maturate anteriormente all'1 gennaio 1975, restando comunque inteso che, nei confronti dei lavoratori che abbiano già maturato a detta data, i requisiti previsti, gli effetti degli automatismi decorrono, in ogni caso, dall'1 gennaio 1975, con applicazione, per i benefici economici, delle misure tempo per tempo in vigore.

La disciplina degli automatismi prevista dal presente ente articolo si applica al solo personale già in servizio alla data del CCNL 19 dicembre 1994, risultando applicabile a quello assunto successivamente a tale data la disciplina prevista dal CCNL medesimo.

ART. 29

Ai sensi dell'art. 52 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994, per la determinazione della indennità di rischio da corrispondere al personale incaricato dei servizi di cassa le Dipendenze dell'Azienda sono tutte classificate di la categoria.

Le misure dell'indennità di rischio (non cumulabili) sono quelle a carattere nazionale e sono indicate nel separato accordo economico aziendale.

A1 Personale subalterno adibito agli sportelli per l'incasso degli effetti, bollette e similari, nei limiti di 4 giorni al mese, viene corrisposta l'indennità di rischio nella misura indicata nell'accordo economico.

RACCOMANDAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

L'Azienda terrà conto della raccomandazione delle OO.SS. affinché compatibilmente con le esigenze di servizio e con le modalità tecnico-operative vigenti, siano accolte le richieste dei terminalisti-cassieri, i quali, dopo otto anni di espletamento del servizio di cassa domandino di essere destinati ad altri Uffici o mansioni.

ART. 30

Al Personale incaricato in via saltuaria delle mansioni di cassiere compete una indennità di rischio pari ‑ per ogni giorno di effettivo espletamento delle suddette mansioni ‑ ad 1/7 (un settimo) della corrispondente misura mensile con un massimo pari, per ciascun mese, alla stessa indennità mensile.

ART. 31

A spese dell'Azienda sarà fornito, con obbligo di usarlo durante il servizio, il seguente vestiario:

al Personale subalterno:

divisa: due vestiti estivi e tre invernali, ogni due anni; cappotto ed impermeabile ogni due anni; sei camicie (tre estive e tre invernali) e due cravatte ogni anno.

scarpe: una paio estive e due paia invernali, ogni anno.

Per gli autisti, oltre il suddetto corredo, che potrà essere opportunamente modificato nella foggia, è prevista una tuta ogni anno.

Al Personale ausiliario, oltre a quanto previsto per il Personale subalterno, due camiciotti invernali e due camiciotti estivi, ogni anno.

Alle impiegate (a richiesta, con obbligo ‑per le richiedenti‑ di usarlo durante il servizio): un grembiule estivo ed un grembiule invernale, ogni due anni.

Agli impiegati addetti al Centro Sistemi Informativi, all'Ufficio Incassi, all'archivio ed all'economato (a richiesta, con obbligo per i richiedenti di usarlo durante il servizio): un camice bianco ogni anno.

NOTA A VERBALE 

Le parti chiariscono che per vestito si intende una giacca e due pantaloni.

ART. 32

Al Personale subalterno ed ausiliario, utilizzato in via continuativa e prevalente per mansioni di autista, è riconosciuta una indennità mensile di Lit. 75.000.

La suddetta indennità cessa col cessare dell'incarico, non compete per il periodo di assenza dal servizio effettivo superiore al mese, è erogata per dodici mensilità.

Detta indennità è riconosciuta nella misura di 1/5 per ogni giorno in cui tale mansione è espletata in via saltuaria, con un massimo pari alla suddetta indennità mensile.

ART. 33

Al Personale subalterno e/o ausiliario normalmente adibito al trasporto di valori, è riconosciuta una indennità di Lit. 37.500.

Detta indennità cessa con il cessare dell'incarico, non compete per il periodo di assenza dal servizio effettivo superiore al mese, è corrisposta per dodici mensilità.

Al Personale subalterno e/o ausiliario, incaricato saltuariamente del trasporto di valori, è riconosciuta una indennità di Lit. 3.750 giornaliere con un massimo pari, nel mese, alla misura di cui al primo comma del presente articolo.

Si conferma la normativa di cui al Contratto Integrativo aziendale 13 settembre 1988, in base alla quale le indennità di cui al presente articolo continueranno ad essere corrisposte come segue:

A) nella misura mensile, ai dipendenti appartenenti alle categorie del personale subalterno e del personale ausiliario adibiti normalmente al trasporto di valori e cioè:

1) al Personale subalterno e/o ausiliario utilizzato in via continuativa e prevalente per mansioni di autista;

2) al personale subalterno e/o ausiliario adibito normalmente al giro quotidiano presso le Filiali per il ritiro e la consegna dei valori;

3) al personale subalterno adibito normalmente al versamento e/o al prelevamento di contanti, valori, ecc. presso banche e Uffici postali;

B) nella misura giornaliera, al personale subalterno e/o ausiliario incaricato saltuariamente delle mansioni di cui alla precedente lettera A) fermo che al Personale adibito in via saltuaria alle mansioni di autista l'indennità in questione sarà corrisposta solo se dette mansioni risulteranno svolte per il trasporto valori.

ART. 34

La Cassa di Risparmio di Fermo SpA si riserva di riconoscere la maggiorazione della retribuzione, di cui al primo comma dell'art. 48 del C.C.N.L. 19 dicembre 1994 ai dipendenti quanto meno appartenenti al grado I (Capo Ufficio) e al grado II (Vice Capo Ufficio) previa valutazione della particolare competenza nelle mansioni svolte in relazione al possesso di una laurea.

RACCOMANDAZIONE DELLE OO.SS.

Le organizzazioni Sindacali dei lavoratori raccomandano alla Cassa di Risparmio di Fermo SpA che, prima di procedere ad eventuali assunzioni di personale qualificato per particolari servizi o incarichi, per i quali si renda necessario il possesso di specifica laurea, venga accordata la preferenza al personale laureato in servizio e ritenuto idoneo, con conseguente riconoscimento della maggiorazione della retribuzione ai sensi dell'art. 48 del CCNL 19 dicembre 1994.

DICHIARAZIONE

La Cassa di Risparmio di Fermo SpA dichiara che la riservata facoltà di riconoscere, nei termini sopra indicati, la maggiorazione della retribuzione di cui al primo comma dell'art. 48 del CCNL 19 dicembre 1994 a favore dei dipendenti in possesso di laurea, quanto meno appartenenti al grado I (Capo Ufficio) ed al grado II (Vice Capo Ufficio), non preclude, ovviamente, la possibilità per l'Azienda di estendere il medesimo riconoscimento anche a dipendenti non appartenenti ai detti gradi secondo criteri e modalità che potranno essere stabiliti dal Comitato Esecutivo.

ART. 35

Le iniziative idonee alla salvaguardia dell'integrità fisica del Personale e volte a prevenire eventuali attività criminose, saranno portate a conoscenza delle OO.SS. firmatarie del presente contratto in apposite riunioni preventive delle quali sarà stilato apposito verbale.

L'Azienda esaminerà eventuali proposte delle OO.SS. medesime sulla materia.

L'Azienda si dichiara disponibile a valutare, compatibilmente con le esigenze funzionali ed organizzative, le richieste di trasferimento dei lavoratori coinvolti in eventi criminosi.

ART. 36

Ai sensi dell'art. 69, comma quindicesimo,, del CCNL 19 dicembre 1994, al Personale del Centro Sistemi Informativi addetto in via continuativa e prevalente alle mansioni caratteristiche del Centro stesso ed appartenente alla categoria impiegatizia saranno corrisposte le seguenti indennità fra loro non cumulabili:

a)
lit. 150.000 mensili al Personale utilizzato per mansioni di programmatore;

b)
lit. 120.000 mensili al Personale utilizzato per mansioni di operatore.

Le indennità di cui alle precedenti lettera a) e b) cessano col cessare dell'incarico; non competono per il periodo di assenza dal servizio effettivo superiore al mese (esclusi le ferie ed i permessi sostitutivi delle festività soppresse) e sono erogate per 12 mensilità.

ART. 37

In relazione alla normativa dettata dall'art. 69 del CCNL 19 dicembre 1994, l'Azienda fa riferimento a quanto stabilito con le OO.SS. aziendali nell'Accordo del 6/10/95.

ART. 38

Il Personale del Centro Sistemi Informativi, escluso quello adibito alla perforazione e/o registrazione dei dati, accederà:

a) al grado III (Capo Reparto) della categoria impiegati dopo tre anni di espletamento delle mansioni di addetto al Centro Sistemi Informativi con permanenza nel grado IV (Impiegato di grado IV) della categoria Impiegati e con conseguimento di note di qualifica di almeno "buono" per il primo biennio e di almeno "distinto" per l'ultimo anno;

b) al grado II (Vice Capo Ufficio) della categoria Impiegati dopo ulteriori tre anni di espletamento delle mansioni di addetto al Centro Sistemi Informativi con permanenza nel grado III (Capo Reparto) della categoria Impiegati e con conseguimento di note di qualifica di almeno "buono" per il primo anno e di almeno "distinto" per l'ultimo biennio;

c) al grado I (Capo Ufficio) della categoria Impiegati dopo ulteriori quattro anni di espletamento delle mansioni di addetto al Centro Sistemi Informativi con permanenza nel grado II (Vice Capo Ufficio) della categoria Impiegati e con conseguimento di note di qualifica di almeno "buono" per il primo anno e di almeno "distinto" per l'ultimo triennio.

ART. 39

La Cassa di Risparmio di Fermo SpA conferma l'impegno alla stipulazione, a proprio carico, di adeguate polizze assicurative nei confronti del Personale per morte ed invalidità permanente conseguenti ad infortuni professionali ed extra professionali. Del contenuto delle suaccennate polizze sarà data comunicazione a tutto il Personale.

L'Azienda, anche in relazione a quanto previsto dall'art. 9 Legge 300/70, si propone di continuare a garantire con sempre maggiore efficacia le condizioni igienico‑ambientali, in funzione di medicina preventiva.

In tale ottica, la Cassa di Risparmio di Fermo SpA consentirà l'agibilità in azienda degli enti pubblici competenti alla verifica delle predette condizioni igienico‑ambientali, che potrà essere richiesta anche dalle OO.SS. firmatarie. Tutti gli oneri a qualunque titoli conseguenti restano a carico della Cassa di Risparmio di Fermo SpA.

L'Azienda, compatibilmente con le esigenze di servizio ed organizzative, si dichiara disponibile ad accogliere le eventuali richieste di lavoratrici in stato di gravidanza per la temporanea adibizione a mansioni diverse da quelle che comportano l'uso di video terminali in via continuativa e prevalente. Tale temporanea assegnazione non potrà costituire titolo per un trasferimento definitivo.

ART. 39 bis

La Cassa di Risparmio di Fermo SpA si impegna a stipulare, il più presto possibile e comunque non oltre il 31 gennaio 1998, una polizza assicurativa per rimborso spese mediche grandi interventi secondo l'offerta pervenuta in data 18 novembre 1997 dalla Società di brokeraggio "PAROS" che viene allegata e forma parte integrante del presente contratto.

La suddetta polizza prevede una "Cassa di assistenza PAROS" che risponde alle caratteristiche dettate dall'art. 48 del T.U. e che fissa in Lit. 500.000 il costo "una tantum" di adesione della Carifermo SpA ed un premio lordo per dipendente di Lit. 200.000 a carico dell'azienda.

Una volta perfezionata la suddetta polizza i cui contenuti le parti dichiarano di aver preso visione, verrà provveduto alla consegna a tutti i dipendenti della copia della stessa.

ART. 40

Viene attribuito un premio aziendale secondo un metodo che ha l'obiettivo di rappresentare un legame permanente e significativo tra l'andamento economico dell'azienda e la retribuzione da lavoro dipendente degli addetti in funzione anche del rispettivo grado di appartenenza.

Per quanto non previsto dal presente articolo si richiama integralmente quanto disposto dall'art. 167 del CCNL 19 dicembre 1994.

Ai fini della determinazione dei parametri di riferimento del premio aziendale si farà annualmente riferimento al dato risultante dal rapporto tra gli importi di cui alla voce 170 del conto economico dell'esercizio di competenza cui vanno algebricamente dedotte le componenti positive e negative di cui alle voci 100 "Accantonamenti per rischi ed oneri", 150 e 160 "Rettifiche e riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie" e degli eventuali oneri sostenuti nell'esercizio relativi alla partecipazione al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al lordo del premio stesso (al numeratore) e l'importo del patrimonio di Vigilanza, come segnalato alla Banca d'Italia nel flusso informativo riferito al 28 febbraio dell'anno successivo a quello di riferimento (al denominatore).

Il rapporto di cui al comma precedente viene posto a confronto con il medesimo rapporto medio determinatosi nel triennio precedente l'anno di competenza del premio stesso e calcolato sulla base degli stessi parametri (voce 170 al lordo del premio aziendale anno per anno corrisposto al numeratore ed il patrimonio di Vigilanza al denominatore). Dal raffronto tra l'indicatore dell'anno di riferimento e l'analogo indicatore medio del triennio precedente, si otterrà lo scostamento percentuale della redditività dell'anno di riferimento rispetto al triennio precedente.

La misura del premio aziendale viene quindi fissata variando l'importo medio del premio stesso, pari a L. 2.000.000, di una percentuale pari allo scostamento indicato al precedente capoverso fino ad un aumento massimo pari al 40% (valore di soglia = Lit. 2.800.000) o di un decremento massimo del 40% (valore di base = Lit. 1.200.000).

Se la percentuale di scostamento dovesse attestarsi al di sotto del valore base verrà comunque erogato un premio aziendale medio pari al 50% del valore base stesso.

L'importo medio del premio aziendale, come sopra determinato, è riferito al "Vice Capo Ufficio" verrà corrisposto negli importi risultanti dall'applicazione della scala parametrale ACRI di cui a documentazione allegata.

In caso di risultato economico netto d'esercizio (voce 230 del Conto Economico) negativo non si procederà ad alcuna erogazione di premio aziendale.

Il premio aziendale non è utile ai fini della determinazione della pensione aziendale ed il premio stesso non è utile ai fini del TFR.

Il premio verrà corrisposto entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello di competenza.

Norma transitoria

Per l'esercizio 1996 viene disposta l'erogazione di un premio aziendale per un

importo medio pari a L. 1.920.000 con le stesse modalità dell'anno 1995.

Note per modifica in sede di stesura finale:

1)    il premio aziendale per l'esercizio 1996 verrà corrisposto con valuta 25 giugno 1997;

2) dopo l'eventuale erogazione del premio aziendale riferito all'esercizio 1998 le parti si incontreranno per verificare ulteriormente la congruità e gli effetti delle metodologie adottate dal presente articolo;

3)
i dati di conto economico relativi agli esercizi 1994‑1995 verranno depurati delle componenti reddituali relativi al cessato comparto esattoriale;

4)
nel caso di eventuali aumenti a titolo di nuovi apporti di danaro del patrimonio nel corso dell'anno di riferimento, si procederà ai fini del calcolo dell'indicatore sopra individuato come segue:

a) al numeratore verrà dedotto il corrispondente importo derivante dall'effetto finanziario  

 prodotto dall'aumento di capitale da computarsi pro‑rata temporis e valorizzato in base al 

 rendimento medio del RIBOR ‑3 mesi danaro‑ del periodo;

b) dal denominatore verrà integralmente dedotto l'importo relativo all'aumento di capitale.

ART. 41

L'Azienda dichiara la propria disponibilità ad un confronto, nell'ambito dei programmati incontri mensili, onde valutare l'esistenza di pari opportunità per il Personale femminile in servizio e la sperimentazione di azioni positive.

ART. 42

I1 presente Contratto Integrativo aziendale si applica al Personale in servizio alla data della sua stipulazione ed a quello successivamente assunto, con decorrenza dalla predetta data di stipulazione, salvo le diverse decorrenze ed indicazioni nei singoli articoli.

ART. 43

I1 presente Contratto integrativo aziendale abroga tutte le disposizioni di carattere normativo aziendalmente in vigore per effetto di precedenti contratti, accordi, regolamenti, deliberazioni.

Per tutto quanto non regolato dal presente Contratto valgono le norme stabilite dal CCNL ACRI 19 dicembre 1994.

ART. 44

I1 presente Contratto integrativo aziendale scadrà a tutti gli effetti il 31 dicembre 1998.

PROTOCOLLO A LATERE DEL CONTRATTO AZIENDALE INTEGRATIVO DEL CCNL 19 DICEMBRE 1994 PER QUADRI, IMPIEGATI, SUBALTERNI ED AUSILIARI.

Con riferimento alle intese intervenute fra le parti stipulanti il Contratto aziendale integrativo del CCNL 19 dicembre 1994 si conviene:

INCONTRI CON OO.SS. AZIENDALI

Con cadenze trimestrali le OO.SS. firmatarie del presente Protocollo e la Cassa di Risparmio di Fermo SpA daranno luogo ad incontri sindacali per l'esame delle problematiche attinenti il rapporto di lavoro del Personale al fine di individuare le opportune soluzioni.

A tale scopo le OO.SS. e la Cassa presenteranno, di volta in volta, apposito ordine del giorno almeno una settimana prima dell'effettuazione dell'incontro stesso.

PERMESSI RETRIBUITI

La Cassa di Risparmio di Fermo SpA, in applicazione dell'art. 82 del CCNL 19 dicembre 1994 ed in aggiunta ai permessi previsti dalle vigenti disposizioni di legge e contrattuali in materia, concederà ai propri dipendenti permessi retribuiti per i seguenti motivi:

‑ testimonianze giudiziali;

‑ nascita di figli (un giorno)

‑ decesso di genitore, coniuge e figli (tre giorni) ‑ decesso di fratelli e sorelle (due giorni)

‑ decesso di ascendenti, suoceri, cognati, zii e nipoti (un giorno; ‑ esami universitari per lavoratori studenti (tre giorni)

N.B.: il giorno dell'esame deve essere giustificato con idonea certificazione rilasciata dalla facoltà universitaria.

‑ conseguimento del diploma di scuola media inferiore e/o superiore (cinque giorni).

Resta impregiudicata, comunque, la facoltà dell'Istituto di concedere brevi permessi secondo le previsioni del surrichiamato art. 82 del CCNL 19 dicembre 1994.

TASSI APPLICATI A FAVORE DEL PERSONALE

La Cassa di Risparmio di Fermo SpA riconferma la propria intenzione alle OO.SS. firmatarie del presente Protocollo che una eventuale modifica delle misure attuali dei tassi attivi e delle 
condizioni

applicate ai rapporti intestati ai dipendenti, sarà effettuata solo previa consultazione con le surrichiamate Organizzazioni Sindacali.

FACILITAZIONI CREDITIZIE PER I PENSIONATI

‑ Mantenimento delle condizioni già applicate, in costanza di rapporto di lavoro per mutui ipotecari, cessioni del V;

‑ nel caso di richiesta di scoperto di c/c, applicazione di un tasso di favore nella stessa misura del Personale in servizio;

ANTICIPO DEL T.F.R.

In aggiunta alle ipotesi disciplinate dalla Legge e dalla contrattativa di settore applicabile, l'anticipo del TFR sarà altresì concesso, nel concorso delle condizioni e requisiti richiesti, anche per le seguenti condizioni:

a) per spese di successione immobiliare;

b) per l'eventuale acquisto delle azioni della SpA, ove la Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo decida in tal senso;

c) per spese di assistenza paramedica per familiari (coniuge, figli, genitori) a fronte di idonea certificazione anagrafica e medica;

d) per spese universitarie dei figli nella misura massima di L. 6.000.000 (seimilioni) per ognuno degli anni previsti dal corso di laurea, erogabili a presentazione di certificato di iscrizione per la prima tranche del 50% e a presentazione del certificato comprovante il superamento degli esami previsti per ogni anno dalla normativa di legge relativa al rinvio del servizio di leva, per il saldo.

e) per spese di manutenzione straordinaria della prima casa previo impegno ed approvazione dell'Azienda dietro presentazione del preventivo di spesa e l'erogazione a e à a presentazione
delle

relative fatture;

f) le modalità applicative saranno oggetto i apposita intesa.

Le parti sottoscrittrici il presente Protocollo ribadiscono, in deroga a quanto previsto dall’art. 44 del Contratto Integrativo Aziendale, la piena validità ed applicabilità degli Accordi sindacali aziendali 22/12/1981, 18/03/1985, 05/04/1985, 20/05/1986, 22/05/1987, 22/04/1988, 20/12/1996 per le materie e limitatamente alle parti delle stesse non diversamente disciplinate.

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO SPA                                  ORGANIZZAZIONI SINDACALI
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